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Politica , legislazione , economia  e altro in  sanità  

 

Ecm: Moirano (Agenas), hanno fatto domanda già 100 provider 
 

27 gen - L'occasione di fornire corsi Ecm, l'educazione continua in medicina, 
attira provider come una calamita, e così, in attesa che del decreto 
ministeriale sulla materia «in pochi giorni già più di 100 provider hanno fatto 
domanda. Tutti verranno valutati e controllati». Così ha dichiarato Fulvio 
Moirano, direttore dell'Agenas, l'Agenzia nazionale per i servizi sanitari 
regionali che gestisce l'Ecm.  

«A giorni - spiega Moirano - oggi a Roma a margine del II Convegno 'Donne 
medico nella sanità pubblicà - uscirà il decreto ministeriale che regola la 
partita». Il provvedimento interviene anche «sulla questione del conflitto di 
interessi dell'industria», assicura il manager. «Penso che spingendo la 
formazione si possa fare qualcosa di buono per la sanità pubblica», aggiunge 
Moirano, convinto che occorra incentivare e motivare gli operatori sulla base 
delle specifiche capacità e compentenze. «L'anzianità non è una colpa - 
conclude con un sorriso - ma non può essere l'unico criterio di progressione 
della carriera» nel Ssn. 
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Deficit sanitario: Eurispes, solo quello del Lazio rappresenta 
quasi il 30% del indebitamento totale 

 

Il deficit sanitario della sanità laziale ammonta a poco più di un quarto 
dell'indebitamento totale del Ssn nel 2007 e infatti rappresenta il 27,8% del 
deficit complessivo. Nel 'Rapporto Italia 2010', stilato e diffuso oggi 
dall'Istituto Eurispes, si parla di una vera e propria «esplosione» dei debiti del 
Lazio, passati dagli 8,4 miliardi di euro del 2004 ai 13,7 miliardi del 2007.  

Anche in Calabria, nel periodo 2004-2007 - rileva il Rapporto - si è registrato 
un incremento percentuale dei debiti considerevole (62,3%), riferito però a 
valori assoluti decisamente più contenuti (1,27 miliardi di euro nel 2004 
contro 2,07 miliardi nel 2007) rispetto a quelli registrati nel Lazio. Solo tre 
Regioni su 12 sono state 'virtuosè, registrando una diminuzione del debito: 
Basilicata (-1%), Lombardia (-5,9%) e Umbria (-11,8%). L'indebitamento 
totale nazionale del Ssn è leggermente diminuito tra il 2006 e il 2007 (-5,1%), 
ma è aumentato notevolmente (+30,6%) nel periodo 2004-2007, 
raggiungendo il valore di 49,2 miliardi di euro contro i 37,6 miliardi del 2004. 

 



 


